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PIANO DI MANUTENZIONE 

INTRODUZIONE  

La definizione e i contenuti del Piano di Manutenzione sono illustrati all’art.38 del D.P.R. del 5 ottobre 

2010 N. 207 “Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

In particolare (comma 1 art.38) “Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto 

esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 

effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la 

funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.”  

I contenuti che lo compongono sono determinati in funzione all'importanza e alla specificità dell'intervento 

e vengono esplicitati attraverso i seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del 

responsabile del procedimento:  

 Manuale d'uso;  

 Manuale di manutenzione;  

 Programma di manutenzione.  

Nel manuale d'uso si affrontano le argomentazioni legate all'uso delle parti significative del bene, ed in 

particolare degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere 

all’utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari 

per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire 

tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per 

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi 

specialistici.  

Il manuale d'uso contiene, per ogni componente del bene in oggetto analizzato le seguenti informazioni:  

o La collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

o La rappresentazione grafica;  

o La descrizione;  

o Le modalità di uso corretto.  

Il manuale di manutenzione riguarda la manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare 

degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche 

dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché 

per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio.  



 

 

Il manuale di manutenzione contiene, per ogni componente del bene in oggetto analizzato, le seguenti 

informazioni:  

o La collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

o La rappresentazione grafica;  

o La descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  

o Il livello minimo delle prestazioni;  

o Le anomalie riscontrabili;  

o Le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  

o Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.  

Il programma di manutenzione espone, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, le 

operazioni da effettuarsi al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 

Si articola in tre sottoprogrammi:  

o Sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  

o Sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove 

necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello 

prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando 

la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo 

di norma;  

o Sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 

interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del 

bene.  

Il comma 8 del citato articolo 38 puntualizza che i tre documenti in oggetto, che sono redatti in fase di 

progettazione, in considerazione delle scelte (strutturali, tecnologiche, sulla componentistica, …) 

effettuate dall’esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore 

dei lavori sono sottoposti, a cura del direttore dei lavori, al necessario aggiornamento attraverso 

integrazioni (schede tecniche, fotografie ecc.) e aggiornamenti ai documenti originali. 

Il fine è quello di rendere disponibili, all’atto della consegna delle opere ultimate, tutte le informazioni 

necessarie sulle modalità per la relativa manutenzione e gestione di tutte le sue parti.  

Si ricorda (comma 9 art. 38) che il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo 

il potere di deroga del responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice. 

  



 

 

SOGGETTI 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Arch. Alessandra Madella – RUP Comune di Goito (MN) 

PROGETTISTA ARCHITETTONICO 

Dott. Arch. Giovanni Zandonella Maiucco, Piazza Vittorio Emanuele 5/1, 46040 Monzambano (MN) 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Dott. Arch. Giovanni Zandonella Maiucco, Piazza Vittorio Emanuele 5/1, 46040 Monzambano (MN) 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

DA DEFINIRSI 

DIRETTORE DEI LAVORI ARCHITETTONICI 

DA DEFINIRSI 

  



 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA DELL’OPERA 

Il presente progetto Definitivo-Esecutivo ha l’obiettivo di sviluppare le politiche di cui ai LOTTI 1a – 1b – 

2 individuati dallo studio di Fattibilità, ed individuati nel LOTTO OGGETTO DI APPALTO come sotto 

individuato. 

 

Figura 1 - estratto planimetria generale di progetto con delimitazione ambito di intervento 

 

Pertanto, il presente progetto intende attuale le seguenti politiche:  

 Lotto 1a): Riqualificazione e ridisegno della piazza A. Manzoni con nuova piantumazione e messa 

a dimora di elemento monumentale.  

 Lotto 1b): porzione di completamento del p.to 1a) consistente nella realizzazione di strada pedonale 

e attrezzature pertinenti con piantumazione e trattamento verde. 

 Lotto 2): Riqualificazione di Via Don Minzoni con interventi di piantumazione e trattamento del verde 

sistemazione manto stradale e spazi fiancheggianti la strada.  

ASPETTI ARCHITETTONICI 

Riqualificazione e ridisegno della piazza A. Manzoni con nuova piantumazione e messa a dimora 

di elemento monumentale (Rif. Lotto 1-a): La riqualificazione ha come obiettivo quello di ridisegnare il 

vuoto urbano e di ricostruire uno spazio fruibile dai cittadini. Oggigiorno lo spazio è di fatto un parcheggio 

(già usato anche per manifestazioni PP.BB e anche come mercato); tale funzione è (seppur importante) 

limitativa nel complesso delle potenzialità di questo luogo.  

Il progetto prevede la suddivisione dell’ampio piazzale in due aree: verso sud un’area destinata 

principalmente a parcheggio, caratterizzata da un ordinato sistema di posti auto suddivisi in quattro file 

intervallate da corsie carrabili, con al centro una “passerella” di distribuzione e connessione con l’area a 

nord. Il piazzale avrà pavimentazione in asfalto. Tale area potrà inoltre essere funzionale all’utilizzo come 

“Area Feste” e come “Area Mercato” connotandola come spazio di aggregazione e socialità nei vari 



 

 

periodo dell’anno e nei vari momenti della giornata. La porzione a Nord si caratterizza per la presenza di 

un “obelisco/meridiana”. Tale spazio, una “Piazza del Tempo”, potrà essere utilizzata prevalentemente 

come area di socialità e per spettacoli all’aperto – oltre che come spazio per posteggio auto nei posti 

opportunamente delimitati. L’area nord si caratterizza per la presenza al centro della piazza di un obelisco 

con funzione di meridiana. La meridiana segnerà sulla pavimentazione della piazza l’ora su idonei cordoli 

opportunamente orientati secondo il nord celeste e sarà valorizzata da un basamento in pietra. 

 
Figura 2 - l'obelisco/meridiana al centro della piazza - zona a nord 



 

 

 

Figura 3 - possibilità di utilizzo della piazza come “Area Feste” 

 

Figura 4 - possibilità di utilizzo della piazza come "Area Mercato" 

Sui lati lunghi della piazza, lato ovest e verso est, il progetto prevede la messa a dimora di due filari di 

essenze arboree autoctone, in particolare Acer Campestre (Rif. 2AC tavola A5-01). 

Porzione di completamento del p.to 1a) consistente nella realizzazione di strada pedonale e 

attrezzature pertinenti con piantumazione e trattamento verde (Rif. Lotto 1b): la riqualificazione ha 

come obiettivo quello di integrare e completare le politiche del lotto 1a). Lungo il lato est della piazza 

attuale è presente un filare di essenze arboree a medio-alto fusto entro una zona inerbita (aiuola non 

delimitata da cordolature). Il progetto prevede: a) la riqualificazione dell’aiuola mediante delimitazione con 

binderi; b) la manutenzione (potatura) delle essenze arboree esistenti; c) l’integrazione di nuove essenze 

(tiglio, bagolaro secondo indicazioni della D.L.; nella Tav. A5-01 vedere Rif. 3INT) ; d) la realizzazione di 

un viale ciclo-pedonale, avente sezione di 4,00 ml, attrezzato con elementi di arredo urbano (panchine, 

cestini, fontanelle) e con elementi per il fitness, con tipologia di attrezzi dedicati alla terza età. 



 

 

 

Figura 5 - estratto tavola A5-01 con indicazione del percorso ciclo-pedonale a completamento della piazza 

Riqualificazione di Via don Minzoni con interventi di piantumazione e trattamento del verde 

sistemazione manto stradale e spazi fiancheggianti la strada (Rif. Lotto 2).  

La riqualificazione ha come obiettivo quello di ridare dignità formale ad un’arteria stradale molto 

importante (anche storicamente) del Centro di Goito.  

Il progetto definitivo-esecutivo prevede, oltre che alle normali azioni di manutenzione del manto stradale, 

una riqualificazione del verde arboreo tramite il taglio dei rinsecchimenti e la nuova piantumazione di 

alberi mancanti nel ritmo dei filari (si veda Rif. 3INT tav. A5-01).   

Inoltre il progetto dovrebbe valutare verso il lato piazza, alla messa a dimora di adeguata cordonatura in 

binderi stradali a contorno del filare di alberi, mentre nel lato verso abitato, si suggerisce una pulizia e il 

rinnovo del fondo in battuto di ghiaietto al fine di favorirne l’utilizzo come parcheggio automobili.  



 

 

 

Figura 6 - estratto tav. A5-01, dettaglio sistemazione lato Via Don Minzoni verso est (lato abitazioni) 

 

 

Figura 7 - estratto ortofotopiano 

 
  



 

 

MANUALE D’USO 
N.B. PER TUTTE LE RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE INDICATE NELLE DESCRIZIONI DEGLI ELEMENTI 
TECNICI COMPONENTI SENSIBILI, FARE RIFERIMENTO AGLI ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO. 

A . NORME GENERALI 

PAVIMENTAZIONI 

Indipendentemente dai tipi di pavimentazione le principali raccomandazioni per un corretto uso 

riguardano in particolare: 

a) Il rispetto dei carichi massimi per cui le superfici sono abilitate; 

b) Il corretto funzionamento dei dispositivi e degli approntamenti atti allo smaltimento delle acque 

meteoriche; 

c) Il rispetto delle metodologie di utilizzo della sede pedonale. 

FOGNATURE 

Le opere fognarie del presente progetto prevedono il completamento del sistema di smaltimento delle 

acque piovane mediante nuovi pozzetti e caditoie che saranno raccordati alla esistente fognatura 

mediante l’utilizzo di condotte in PVC rigido. 

Dovrà essere posta molta attenzione al rispetto delle prescrizioni relative alle tipologie di scarico 

ammesse al collettamento e rispettare tassativamente le annotazioni relative agli obblighi e divieti previsti 

dalla normativa di settore per la rete delle acque reflue urbane. 

È fatto divieto assoluto di immettere scarichi fognari diversi da quelli sopra indicati, così come materiali 

solidi diversi. 

Gli allacciamenti delle varie utenze private non interferiscono con la sistemazione. Si dovrà comunque 

avere particolare cura per evitare il loro danneggiamento. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA – IMPIANTO ELETTRICO 

Si prevede la predisposizione di nuove linee con pozzetti per la successiva sistemazione dell’impianto di 

illuminazione; l’attuale impianto di illuminazione su palo verrà mantenuto in essere in attesa di successivo 

appalto per la riqualificazione. Si prevede altresì la predisposizione di linea dedicata ad utenze 

temporanee per allaccio di gazebo e/o stand fieristici in occasione di manifestazioni che si svolgeranno in 

Piazza Manzoni. 



 

 

SISTEMAZIONE A VERDE 

Sono previste opere a verde con la realizzazione di nuovi filari alberati (lati est e ovest di Piazza Manzoni), 

la sistemazione delle aiuole esistente e la formazione di nuove aiuole. Lungo Via Don Minzoni si 

prevedono interventi di manutenzione delle alberature esistenti e l’integrazione delle lacune con nuove 

essenze a medio-alto fusto. 

  



 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
Questo documento complementare al progetto esecutivo prevede, pianifica e programma tenendo conto 

degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione dell’opera al fine di 

mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. 

Di seguito vengono analizzati gli interventi che, ai fini della manutenzione, possono così suddividersi: 

A - PAVIMENTAZIONI 

La manutenzione della viabilità stradale e pedonale è legata anche alla manutenzione dei manufatti 

fognari, che evita la formazione di ristagni d’acqua i quali causano la formazione di superfici ghiacciate 

nella stagione invernale. 

E’ inoltre necessario verificare che, per eventuali futuri interventi, siano mantenute le pendenze 

trasversali atte a garantire lo smaltimento delle acque meteoriche, nonché la pulizia delle liste che 

contengono canalette o caditoie di scolo delle acque. 

Per la manutenzione e pulizia delle pavimentazioni lapidee previste si consiglia l’impiego di piccoli 

mezzi semoventi o a spinta muniti di turbina o con mezzi manuali al fine di non sollecitare con carichi 

eccessivi le relative strutture e nello stesso tempo di evitare abrasioni alle pavimentazioni stesse, 

soprattutto nelle connessioni sigillate con boiacca di cemento. 

La manutenzione dell’opera consiste principalmente in: 

Verifica periodica della presenza di sconnessioni e alterazioni delle lastre poste in opera per effettuare 

tempestivamente interventi di ripristino e/o sostituzione con materiale similare al fine di preservare 

l’integrità complessiva della pavimentazione ed eliminare elementi che possano costituire pericolo alla 

fruibilità pedonale. 

B - VERDE 

La manutenzione del verde è divisa tra alberaure d’alto fusto e arbusti. 

Per le alberature d’alto fusto si prevede la potatura periodica e comunque la messa in scurezza in caso 

di calamità naturali. 

Per le aiuole la manutenzione sarà quella annuale oltre alla pulizia generale. 

C - POZZETTI CADITOIE E FOGNATURE 

L’attività principale di manutenzione di detti manufatti consiste nell’espurgo degli stessi, necessario a 

mantenere sgombra la sezione idraulica dal deposito dei materiali di sedimentazione sul fondo; 

l’operazione dovrà essere eseguita mediante l’impiego di apparecchiatura combinata montata su 



 

 

autocarro provvisto di pompa, cisterna provvista di due scomparti, impianto oleodinamico e aspirante 

combinato con attrezzatura per rifornimento idrico, naspo girevole con tubazione ad alta resistenza ed 

ugelli piatti e radiali per getti d’acqua ad alta pressione. 

Per la corretta esecuzione dei lavori è necessario eseguire gli stessi su ogni tratto di fognatura tra i 

pozzetti d’ispezione e sulle singole caditoie, iniziando a valle e risalendo a monte lungo il percorso della 

fognatura stessa (pertanto in senso contrario al flusso di scorrimento dell’acqua). 

I rifiuti asportati durante le operazioni di espurgo dei condotti sono classificati speciali e pertanto dovranno 

essere trasportati e conferiti presso impianti e/o discariche autorizzate allo smaltimento di tali rifiuti nel 

pieno rispetto delle normative nazionali e regionali vigenti in materia. In particolar modo si evidenzia 

che il trasporto di detti rifiuti presso gli impianti e/o discariche deve essere eseguito da ditte autorizzate 

e iscritte in apposito albo per la categoria del rifiuto da trasportare. 

La manutenzione dell’opera consiste principalmente in: 

1) Riparazione e/o sostituzione dei pozzetti d’ispezione e delle caditoie della fognatura meteorica e del 

relativo allacciamento alla condotta principale. 

2) Verifica costante, manutenzione e/o sostituzione dei manufatti in ghisa posti sulle sedi viarie e 

pedonali che, causa traffico o assestamenti del sottofondo risultino instabili o danneggi. 

3) Verificare ed eventualmente ripristinare la complanarità dei chiusini con la pavimentazione contigua 

al fine di evitare la formazione di elementi che costituiscano pericolo per la fruizione delle sedi 

pedonali. 

4) Verificare che il chiusino a riempimento venga ricollocato correttamente evitando gli inestetismi 

dovuti all’interruzione della tessitura lapidea/bituminosa. 

D - IMPIANTI ELETTRCI 

La manutenzione dell’impianto di pubblica illuminazione completamente nuovo per materiali (palo in 

fusione di alluminio a sezione cilindrica conico curvato con armatura testa palo con led) e 

posizionamento, oltre alla manutenzione ordinaria legata alla previsione di funzionamento ed accensione 

del corpo illuminate, verte essenzialmente sulla verifica periodica della funzionalità e dell’efficienza dei 

corpi Illuminanti posti testa palo. Particolare attenzione deve essere posta nella verifica della stabilità 

dei pali ancorati al plinto di sostegno. Stessa cura si avrà nella verifica della perfetto collegamento 

della messa a terra del palo stesso con verifica della idoneo funzionamento della rete a ciò dedicata. 

Parimenti dovrà essere controllato il perfetto stato di manutenzione e di collegamento della rete di 

alimentazione che dovrà sempre risultare conforme alle vigenti normative. 

  



 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
Qui di seguito si analizza il programma di manutenzione: 

SCHEDA PERIODI DI RIFERIMENTO PER ‘ESECUZIONE DEI CICLI DI 
MANUTENZIONE 

SISTEMA‐IMPIANTO  G F  M  A  M  G L A S O N D
Pavimentazione  x  x
Verde  x  x  x x x x x
Sottoservizi  x
Impianti  x x  x  x  x  x x x x x x x

SIGLE DELLE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 

ATTIVITA’  SIGLA

Controllo  CNT

Eliminazione irregolarità  ELM

Ispezione  ISP

Lavaggio  LVG

Pulizia  PLZ

Trattamenti superficiali  TRT

Valutazione condizioni strutturali  HWD

Ricostruzione Superficiale (*1)  RCS

Ricostruzione Profonda (*2) RCP

Non intervento o Manutenzione di routine  MNT

(*1) Ricostruzione Superficiale: consiste nella sostituzione parziale di elementi deteriorabili non 

rientrante nelle operazioni di manutenzione ordinaria: per la pavimentazione sostituzione delle lastre senza 

intervenire sui sottofondi; 

(*2) Ricostruzione Profonda: consiste nella sostituzione anche complessiva di elementi deteriorabili non 

rientrante nelle operazioni di manutenzione ordinaria: per la pavimentazione un risanamento profondo con 

rimozione della pavimentazione, realizzazione di quella nuova valutando se è possibile recuperare o 

meno le lastre smontate, con rifacimento dei sottofondi. 

CODICI DEGLI OPERATORI PER LA MANUTENZIONE 

OPERATORE  SIGLA

Gestore servizi  GST

Pavimentatori  PVM

Impiantisti  IMP

Operai specializzati  OPS

Operai qualificati  OPQ



 

 

Tecnico abilitato  TCN

STRUTTURA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

PAVIMENTAZIONI 

CODICE e INSIEMI MANUTENTIVI  STRATEGIA ATTIVITÀ FREQUENZA  OPERATORE
PP Pavimentazione in lastre 
di pietra; Scalini in pietra 
PIE Lastre di pietra e cordonati 

Programmata 
e Se del caso

LVG Trimestrale  OPQ

Programmata PLZ Trimestrale  TCN
Programmata 
e Se del caso

CNT Semestrale  TCN

Programmata TRT Indicazioni del 
Fornitore* 

TCN

Programmata MNT Annuale  PVM

*Il fornitore dovrà comunicare se i prodotti posati necessitano di trattamenti superficiali e in caso 

affermativo indicare quale prodotto va utilizzato e la cadenza di tale operazione. 

VERDE 

CODICE e INSIEMI MANUTENTIVI  STRATEGIA ATTIVITÀ FREQUENZA  OPERATORE
VER Aiuola – Arbusti ‐ Alberi Programmata CNT Mensile  OPQ

Programmata PLZ Mensile  OPQ
Interventi di sostituzione  Se del caso MNT

 
TCN

SOTTOSERVIZI 

CODICE e INSIEMI MANUTENTIVI  STRATEGIA ATTIVITÀ FREQUENZA  OPERATORE
FOG Fognatura condotte  Programmata CNT Annuale  GST

Programmata PLZ‐LVG Semestrale  GST
SO Pozzetti, caditoie e 
fognature 

Programmata ISP Trimestrale  GST

Programmata PLZ‐LVG Semestrale  GST
Interventi di sostituzione 
pozzetti o tratti di condotta 

Se del caso MNT
 

GST

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

CODICE e INSIEMI MANUTENTIVI  STRATEGIA ATTIVITÀ FREQUENZA  OPERATORE
CIL Corpi illuminanti 
Lampade  Programmata CNT Mensile  OPQ
Interventi di sostituzione  Programmata 

e Se del caso
MNT Annuale  TCN

IMP Pozzetti e canalizzazioni
Pozzetti  Programmata  ISP Bimestrale  GST

Canalizzazioni  Programmata  CNT Bimestrale  GST

Cavi  Programmata CNT Bimestrale  GST
Interventi  di  sostituzione 
Pozzetti, Canalizzazioni, Cavi

Se del caso MNT
 

GST



 

 

Si precisa che il presente Piano sarà integrato con le indicazioni operative che alla consegna 

dei lavori la ditta Appaltatrice avrà cura di consegnare alla Stazione appaltante per un Piano di 

Manutenzione completo operativo di scheda di identità, manuale d’uso, manuale di 

manutenzione e programma di manutenzione dei materiali posti in opera. 

  



 

 

PREMESSA FASCICOLO TECNICO 
Il presente documento è stato redatto ai sensi dell’art.91 e secondo il disposto dell'allegato XVI del Dlg 

81/08 dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; il fascicolo dovrà quindi essere aggiornato 

sia in fase di esecuzione dei lavori sia al termine degli stessi. 

I lavori presi in considerazione nel presente documento sono esclusivamente quelli di carattere edile 

rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs 81/08. 

INTRODUZIONE 

Il presente fascicolo dell’opera, realizzato conformemente ai requisiti del D.Lgs 81/08, ha il compito di 

informare sui possibili rischi a cui potrebbero trovarsi esposti gli addetti alle successive attività di 

manutenzione dell’opera in oggetto, definendo altresì le specifiche misure preventive a tutela dei 

lavoratori che eseguiranno tali attività. 

E’ importante chiarire che il fascicolo, in molteplici casi di lavori manutentivi, non sarà l’unico strumento 

di pianificazione e gestione della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; infatti, stante l’attuale situazione 

normativa, si possono presentare diversi casi: 

1) i lavori di manutenzione saranno tali da comportare la presenza anche non contemporanea di più 

imprese a realizzare i lavori, in tal caso sarà cura del committente nominare un coordinatore 

per la progettazione, il quale tenuto conto delle indicazioni del fascicolo, redigerà il piano di 

sicurezza per l’opera di manutenzione. Le imprese esecutrici prima dell’inizio dei lavori dovranno 

realizzare il loro Piano Operativo di Sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/08; 

2) i lavori di manutenzione non rientrano nel caso precedente e sono svolti da imprese o lavoratori 

autonomi esterni, in tal caso gli esecutori dovranno redigere il loro Piano Operativo di Sicurezza 

per lo specifico cantiere tenendo in debito conto le considerazioni del fascicolo. In questo caso 

il fascicolo potrà essere utilizzato dal committente per fornire la doverosa informazione ai sensi 

della vigente normativa. 

Per questi motivi, le misure inserite nel fascicolo non scendono nel dettaglio delle procedure esecutive 

che dovranno adottare gli addetti alla manutenzione in quanto a questo dovranno provvedere i Documenti 

per la sicurezza precedentemente citati. 

Il Fascicolo per le attività di manutentive previste: definisce i rischi e individua le misure preventive e 

protettive. 

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Vedi pag. 4 del presente documento 



 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

Vedi pag. 4 del presente documento 

ANALISI DEI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
NELL’ESECUZIONE DI ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 

RISCHI E MISURE PREVENTIVE DELLE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 

In questo capitolo si analizzano nel dettaglio le attività di manutenzione e di gestione che si dovranno 

realizzare per l’intervento in oggetto. 

L’analisi, che riguarda i singoli interventi, fornirà agli addetti alla manutenzione le informazioni necessarie 

per svolgere la propria attività con la massima sicurezza possibile, specialmente in relazione ai rischi 

dell’ambiente in cui si è chiamati ad operare e alle misure di prevenzione messe in atto dalla committenza. 

Nella presente analisi, non sono presi in considerazione i rischi propri insiti nello svolgimento 

dell’attività lavorativa di manutenzione in quanto, come evidenziato nell’introduzione, gli stessi e le misure 

di prevenzione e protezione per le specifiche attività devono essere perfettamente conosciuti dal 

personale addetto in quanto già valutati secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08 o all’interno di Piani 

Operativi di Sicurezza che dovranno essere eventualmente realizzati. 

Per questi motivi il presente capitolo è suddiviso in due parti: 

1) una informazione rivolta alle imprese di manutenzione esterne sulle diverse modalità di 

organizzazione dell’attività lavorativa all’interno del cantiere 

2) l’informazione relativa alle attività di manutenzione da realizzare per una buona gestione 

dell’opera. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO PER LE IMPRESE E I LAVORATORI 
AUTONOMI 

Per l’organizzazione delle proprie attività lavorative, le imprese esterne dovranno seguire quanto 

previsto dal presente fascicolo. 

ACCESSO ALLE AREE DI LAVORO 

L’accesso all'area dovrà essere concordato con l'Amministrazione Comunale così come l’area di sosta 

dei mezzi del personale. 

MODALITÀ ESECUTIVE DELLE ATTIVITÀ 

Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie 

attività in modo da verificare la presenza di eventuali ulteriori rischi quali ad esempio la portata del 



 

 

terreno su cui eventualmente imposterà le opere provvisionali o posizionerà dei mezzi d’opera, la 

presenza di sotto-servizi che possano in qualche modo interferire con l'attività che si andranno ad 

intraprendere. 

L’esecutore dovrà realizzare gli interventi di manutenzione previsti, solo dopo aver valutato 

attentamente i rischi a cui saranno sottoposti gli addetti. 

Le attività saranno svolte seguendo le prescrizioni imposte dalla normativa vigente in materia di tutela 

della sicurezza e della salute dei lavoratori coinvolti e dei terzi eventualmente presenti e le norme di 

buona tecnica. 

L’impresa durante l’esecuzione delle operazioni dovrà preoccuparsi affinché non venga 

arrecato danno a persone e/o cose presenti nella zona di intervento. 

SERVIZI IGIENICI E SPOGLIATOI 

Qualora gli interventi prevedano una permanenza degli operai in loco per alcune giornate lavorative 

sarà necessario predisporre wc chimico e baracca a servizio dei lavoratori. 

DEPOSITO E MAGAZZINO 

L’area di deposito materiali necessari all’attività lavorativa saranno individuati prima dell’inizio 

dell’attività dall’impresa esecutrice assieme all'Amministrazione comunale. 

Per nessun motivo potranno essere lasciato materiale nelle zone di passaggio e di transito esterne alle 

aree individuate. 

Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime: 

 essere ben delimitate e segnalate; 

 i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e da consentire un’agevole 

movimentazione; 

 il deposito temporaneo di avanzi di lavorazione o di rifiuti dovranno essere realizzati 

conformemente alla vigente normativa. 

PRESENZA DI PERSONALE ESTERNO ALL’INTERNO DELLE AREE DI 
LAVORO 

Al personale esterno è vietato l’accesso ad aree che non siano interessate dalle attività oggetto 

dell’appalto di manutenzione. 



 

 

UTILIZZO DI IMPIANTI 

Nel caso in cui l'impresa per lo svolgimento delle attività preveda di avvalersi di impianti, come quello 

idrico, elettrico ecc.; dovrà fare domanda ai rispettivi Gestori attenendosi alle prescrizioni impartite dai 

gestori. Tali attività come i punti di prelievo dovranno essere collocati all'interno dell'area di cantiere. 

L’impresa durante il prosieguo dei lavori si impegna ad avvertire il responsabile della società in caso di 

guasti o rotture dell’impianto. 

UTILIZZO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno presso il cantiere dovranno essere conformi alle 

normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 

E’ fatto divieto agli esecutori esterni di utilizzare attrezzature di proprietà della Committenza, se non 

previa autorizzazione esplicita. 

UTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE O PERICOLOSE 

In linea di principio è vietato l'utilizzo di sostanze chimiche e/o pericolose; qualora fosse assolutamente 

necessario l’esecutore utilizzerà le sostanze chimiche o pericolose secondo quanto riportato nella loro 

scheda di sicurezza. 

Tale scheda dovrà essere sempre tenuta sul luogo di lavoro. 

Le sostanze da utilizzare dovranno essere preventivamente sottoposte al direttore di cantiere. 

E’ vietato costituire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti pericolosi sul luogo di lavoro senza 

la preventiva autorizzazione del direttore di cantiere. 

ESECUZIONE DI LAVORI PARTICOLARI 

L’esecutore dovrà richiedere, secondo i casi, al Responsabile del Settore “Infrastrutture e Patrimonio” 

l’autorizzazione per: 

a) operare su apparecchiature elettriche; 

b) effettuare operazioni di saldatura o taglio di qualunque tipo operare scavi effettuare qualunque 

opera di muratura comprese demolizioni, tassellature ecc.; 

c) effettuare qualunque altra operazione potenzialmente pericolosa per persone e cose che non sia 

esplicitamente citata nella documentazione di sicurezza preventivamente fornita dal Committente. 

Nel caso di utilizzo di fiamme libere o di materiali ad elevata temperatura, il manutentore dovrà sempre 

tenere nei pressi della zona di lavoro, un idoneo estintore. 

 



 

 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Per la gestione dell’emergenza nata da cause dovute all’attività di cantiere sarà l’impresa ad attivarsi 

per gestire l’emergenza. 

Per quanto riguarda i presidi antincendio e di pronto soccorso, l’impresa esecutrice dovrà rendere 

disponibili i propri. 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Si analizzano la manutenzione della piazza, delle strade e dei relativi impianti in quanto oggetto 

dell'intervento. 

SCHEDE DEGLI INTERVENTI 

Nelle schede sono definiti i principali rischi previsti per l’intervento manutentivo individuato e le misure 

preventive per ognuno dei punti critici che possono presentarsi. 

Le misure preventive analizzate sono di due tipi: 

1) le misure preventive messe in servizio, cioè quelle misure che sono state previste dalla 

Committenza e messe in esercizio durante l’esecuzione dei lavori; 

2) le misure preventive ausiliarie, cioè quelle che il Committente non intende o non può installare, 

ma che saranno richieste come requisiti minimi indispensabili alle imprese e/o ai lavoratori 

autonomi che verranno ad eseguire i lavori manutentivi. 

SCHEDA: MANUTENZIONI 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Tra i lavori di manutenzione sono presi in considerazione i seguenti interventi: 

TIPO DI INTERVENTO MANUTENTIVO 

Sostituzione o rifacimento di porzioni di pavimentazione

Manutenzione del verde pubblico 

Manutenzione rete scarico acque meteoriche

Manutenzione impianto di pubblica illuminazione



 

RISCHI E MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

RISCHI PRINCIPALI: 

 caduta da postazione sopraelevata di persone e/o materiali; 

 caduta dall’alto di persone e/o materiali; scivolamento in piano; 

 urti e colpi; 

 contatti e/o inalazione prodotti pericolosi; 

 abrasioni o tagli alle mani rumore nell’uso di utensili polveri e schizzi investimento di mezzi nell'area 

cantiere. 

MISURE PREVENTIVE 

Le misure preventive sono differenziate in base ai singoli interventi manutentivi presi in 

considerazione. Le schede successive riportano tali misure nel dettaglio. 

Informazioni per la ditta esecutrice – operatore sulle caratteristiche del luogo di lavoro. 

Il controllo a vista è possibile effettuarlo da terra per quasi tutti gli elementi che possono 

essere oggetto di manutenzione, ad eccezione per l’impianto di illuminazione per cui 

dovranno essere utilizzate idonee apparecchiature. 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 

L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo 

(alla voce aggiornamenti a cura della committenza), e al termine della stessa deve essere 

mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

  



 

Scheda  Tipo di intervento  Cadenza intervento
1  Sostituzione o rifacimento di porzioni di pavimentazione Vedi Piano Manutenzioni

Informazioni per la ditta esecutrice
La presente scheda si applica alle operazioni di rimozione, di sostituzione o rifacimento di porzioni di pavimentazione in
porfido a opera incerta o pietra tipo “Trani”. 
I pedoni non potranno accedere alle zone  interessate dai  lavori,  che dovranno essere adeguatamente delimitate. 
Qualora l’intervento riguardasse porzioni del manto stradale potrà essere valutata in accordo con l’uffici tecnico comunale 
la chiusura al transito veicolare della strada per il tempo necessario ad eseguire l’intervento. 
Dovrà inoltre essere valutata con l'ufficio tecnico l'eventuale interazione con impianti presenti nell'area di intervento

 

Informazioni per la ditta esecutrice
Situazione  Rischio 
Esecuzione Attività  Elettrocuzione per contatto con impianti in tensione.

Elettrocuzione durante l’utilizzo dell’impianto elettrico del committente. 
Lesioni per contatto con macchine 
Scivolamenti in piano 
Piccoli schiacciamenti e tagli alle mani 
Investimento di persone durante la realizzazione dell’attività lavorativa 

 

Informazioni per la ditta esecutrice
Situazione  Rischio 

Esecuzione 

Attività 

inalazione
Lesioni per contatto con macchine 
Scivolamenti in piano 
schiacciamenti e tagli alle 
mani 
Investimento di persone durante la realizzazione dell’attività lavorativa 
Caduta da postazione sopraelevata 

 

Misure di prevenzione, dispositivi in esercizio ed in locazione

Punti  Critici  Misure preventivemesse in
esercizio 

Misure preventive ausiliarie 

Accesso al posto di lavoro  Si accede dagli ingressi esistenti
Non è prevista alcuna specifica misura 
preventiva

Non previste 

Protezione dei posti di lavoro  Non previste Non previste 
Protezioni collettive e relativi ancoraggi  Non previste Non previste 
Protezioni individuali e relativi ancoraggi  Non previste Non previste 
Attrezzature di lavoro  Il Committente per la presente

attività non metterà a 
disposizione

A cura dell’esecutore dei lavori

Alimentazione energia  Utilizzare impianto esistente Non previste 
Illuminazione  Utilizzare impianto esistente Non previste 
Movimentazione componenti  Non previste La movimentazione  dei materiali

avverrà preferibilmente mediante 
mezzi meccanici 

Approvvigionamento  Non previste Non previste 
Prodotti pericolosi  Non previste Non previste 
Interferenze e protezione terzi  Non previste Prima dell’inizio dell’attività il

responsabile della sicurezza  provvederà
a segnalare  le zone di intervento 

Segnaletica di sicurezza  Non previste Nastro a strisce bianche e rosse –
Transenne 

Dispositivi di 
protezione 
individuali 

Gli addetti che eseguiranno l’attività manutentivadovranno essere dotati di
regolari 
Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei alle situazioni di rischio 
 

Modalità operative e 
istruzioni per la sicurezza 

Non previste



 

Macchine e impianti  Il manutentore non deve intervenire su macchine e  impianti presenti
nell'area. Per ogni tipo  di  problema  che  si dovesse  presentare  dovrà 
contattare  il  referente dell’ufficio tecnico comunale 

Elaborati di riferimento  Disegni esecutivi
Schede tecniche di riferimento materiali vernici solventi. 

Note  Nessuna
 
 

Scheda  Tipo di intervento  Cadenza intervento
2  Manutenzione del Verde pubblico Vedi Piano Manutenzioni

Informazioni per la ditta esecutrice
La presente scheda si applica alle operazioni di manutenzione del Verde

 

Informazioni per la ditta esecutrice
Situazione  Rischio 

Esecuzione 

Attività 

Inalazione di polveri e fibre
Movimentazione manuale dei carichi 
Punture, tagli e abrasioni 
Urti, colpi, impatti e 
compressioni Proiezione di 
materiali e detriti Vibrazioni 
Rumore 
Microclima 
Scivolamenti e cadute a livello 
 

 

Misure di prevenzione, dispositivi in  esercizio ed in locazione

Punti  Critici  Misure preventive messe in 

esercizio 

Misure preventive ausiliarie 

Accesso al posto di lavoro  Si accede dagli ingressi esistenti
Non  è  prevista  alcuna  specifica  
misura

Non previste 

Protezione dei posti di lavoro  Non previste Non previste 
Protezioni collettive e relativi ancoraggi  Non previste Non previste 
Protezioni individuali e relativi ancoraggi  Non previste Non previste 
Attrezzature di lavoro  Il Committente per la presente attività

non metterà a disposizione 
proprie attrezzature.

A cura dell’esecutore dei lavori

Alimentazione energia  Utilizzare impianto esistente Non previste 
Illuminazione  Utilizzare impianto esistente Non previste 
Movimentazione componenti  Non previste La movimentazione dei materiali avverrà 

preferibilmente mediante mezzi 
meccanici 

Approvvigionamento  Non previste Non previste 
Prodotti pericolosi  Non previste Non previste 
Interferenze e protezione terzi  Non previste Prima dell’inizio dell’attività il

responsabile della sicurezza provvederà 
a segnalare  le zone di intervento 

Segnaletica di sicurezza  Non previste Nastro a strisce bianche e rosse –
Transenne 

Dispositivi di protezione 
individuali 

Gli addetti che eseguiranno l’attività manutentivadovranno essere dotati di
regolari 
Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei alle situazioni di rischio

Modalità operative e 
istruzioni per la sicurezza 

Non previste

Macchine e impianti  Il manutentore non deve intervenire su macchine e impianti presenti
nell'area. Per ogni tipo  di  problema  che  si  dovesse  presentare  dovrà 
contattare  il  referente  dell’ufficio tecnico comunale 



 

Elaborati di riferimento  Disegni esecutivi
Schede tecniche di riferimentomateriali

Note  Nessuna

 

Scheda  Tipo di intervento  Cadenza intervento
3  Manutenzione rete scarico acque meteoriche Vedi Piano Manutenzioni

Informazioni per la ditta esecutrice
La presente scheda si applica alle operazioni di manutenzione, verifica ed eventuale ripristino della rete di scarico delle
acque meteoriche 

 

Informazioni per la ditta esecutrice
Situazione  Rischio 

Esecuzione 

Attività 

Lesioni per contatto con macchine
Scivolamenti in piano 
schiacciamenti e tagli alle mani 
Investimento di persone durante la realizzazione dell’attività lavorativa 

 

Misure di prevenzione, dispositivi in  esercizio ed in locazione

Punti  Critici  Misure preventive messe in 

esercizio 

Misure preventive ausiliarie 

Accesso al posto di lavoro  Si accede dagli ingressi esistenti
Non  è  prevista  alcuna  specifica  
misura

Non previste 

Protezione dei posti di lavoro  Non previste Non previste 
Protezioni collettive e relativi ancoraggi  Non previste Non previste 
Protezioni individuali e relativi ancoraggi  Non previste Non previste 
Attrezzature di lavoro  Il Committente per la presente attività

non metterà a disposizione 
proprie attrezzature.

A cura dell’esecutore dei lavori

Alimentazione energia  Utilizzare impianto esistente Non previste 
Illuminazione  Utilizzare impianto esistente Non previste 
Movimentazione componenti  Non previste La movimentazione dei materiali avverrà 

preferibilmente mediante mezzi 
meccanici 

Approvvigionamento  Non previste Non previste 
Prodotti pericolosi  Non previste Non previste 
Interferenze e protezione terzi  Non previste Prima dell’inizio dell’attività il

responsabile 
della sicurezza provvederà a segnalare 
le zone di intervento 

Segnaletica di sicurezza  Non previste Nastro a strisce bianche e rosse –
Transenne 

Dispositivi di protezione 
individuali 

Gli addetti che eseguiranno l’attività manutentivadovranno essere dotati di
regolari 
Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei alle situazioni di rischio

Modalità operative e 
istruzioni per la sicurezza 

Non previste

Macchine e impianti  Il manutentore non deve intervenire su macchine e impianti presenti
nell'area. Per ogni tipo  di  problema  che  si  dovesse  presentare  dovrà 
contattare  il  referente  della 

Elaborati di riferimento  Disegni esecutivi
Schede tecniche di riferimentomateriali

Note  Nessuna
 

   



 

Scheda  Tipo di intervento  Cadenza intervento
4  Manutenzione Impianto Pubblica Illuminazione Vedi Piano Manutenzioni

Informazioni per la ditta esecutrice
La presente scheda si applica alle operazioni di manutenzione e controllo dei corpi illuminanti e dei punti luce con
sostituzione degli elementi danneggiati o mal funzionanti . Per l’esecuzione delle attività potranno essere utilizzati diversi 
tipi di attrezzature. Le operazioni potranno svolgersi anche in postazione sopraelevata. 

 

Informazioni per la ditta esecutrice
Situazione  Rischio 

Esecuzione 

Attività 

caduta dall’alto di 
persone; caduta dall'alto 
di materiali; 
scivolamento o caduta in piano o nell’uso di scala 
portatile; abrasioni, schiacciamenti e tagli alle mani; 

 

Misure di prevenzione, dispositivi in  esercizio ed in locazione

Punti  Critici  Misure preventive messe in 

esercizio 

Misure preventive ausiliarie 

Accesso al posto di lavoro  Si accede dagli ingressi esistenti
Non  è  prevista  alcuna  specifica  
misura 

Non previste 

Protezione dei posti di lavoro  Non previste Per i lavori da svolgere in altezza il
manutentore dovrà utilizzare sempre 
idonee attrezzature, in particolare 
trabattelli o  ponti su ruote per le 
lavorazioni in quota; non è consentito 
utilizzare scale anche doppie per 
altezze di lavoro superiori ai due metri. 

Protezioni collettive e relativi ancoraggi  Non previste Non previste 
Protezioni individuali e relativi  Non previste Non previste 
Attrezzature di lavoro  Il Committente per la presente attività

non metterà a disposizione 
proprie attrezzature.

A cura dell’esecutore dei lavori

Alimentazione energia  Utilizzare impianto esistente Utilizzare utensili  a  doppio
isolamento;  evitare  cavi  e 
prolunghe  sulle  vie  di  transito 
disattivare  la  corrente  per 
interventi  su  parti  in  tensione, 
accertandosi  sempre  che  non 
venga  riattivata  da  terzi  (usare 
cartelli  o  chiudere  il  quadro  a 
monte dell’intervento con chiave). 

Illuminazione  Utilizzare impianto esistente Non previste 
Movimentazione componenti  Non previste Non previste 
Approvvigionamento  Non previste Non previste 
Prodotti pericolosi  Non previste Non previste 
Interferenze e protezione terzi  Non previste La zona di intervento dovrà sempre essere

resa inaccessibile   agli   estranei   mediante 
idonee transenne  con  apposto  cartello  
di  divieto  di accesso. 

Segnaletica di sicurezza  Non previste Nastro a strisce bianche e rosse –
Cartello di divieto di accesso 
all’interno delle zone operative.

Dispositivi di 
protezione 
individuali 

Gli addetti che eseguiranno l’attività manutentivadovranno essere dotati di
regolari Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei alle situazioni di 
rischio

Modalità operative e 
istruzioni per la sicurezza 

Non previste

Macchine e impianti  Il manutentore non deve intervenire su macchine e impianti presenti nell'area.
Per ogni tipo 
di  problema che si dovesse presentare dovrà contattare  il  referente della

Elaborati di riferimento  Disegni esecutivi
Note  Nessuna
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